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Small Business Act: un alleato per la 

crescita delle Pmi europee

1

Introduzione

L e Piccole e Medie Imprese (PMI) continuano a svolgere un 

ruolo chiave per la crescita economica in Europa, sia per la 

-

ni occupazionali e di valore aggiunto generato. Duramente colpite 

dalla recente crisi economica, esse necessitano di politiche di soste-

-

-

mento delle tecnologie, scarsa operatività sui mercati internaziona-

-

va, non si può prescindere da un intervento a livello sistemico e 

coordinato tra i diversi Stati europei.

Small Business Act (SBA). A partire dalle indicazioni strategiche 

1 Alessandra Perrazzelli, Country Manager di Barclays per l’Italia. 
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-

scono il pieno sviluppo del potenziale delle PMI europee.

principali politiche comunitarie in vigore in materia di stimolo alla 

crescita economica e alla competitività industriale, ne ripercorre i 

-

no, passando in rassegna le principali iniziative avviate nel nostro 

Paese e le aree di miglioramento.

Contesto di riferimento

Secondo il ‘Rapporto Annuale sulle Piccole e Medie Imprese 

2012’ della Commissione europea, le Piccole e Medie Imprese (PMI) 

rappresentano ancora l’ossatura portante dell’economia europea, 

con un numero di circa 20,7 milioni di aziende equivalente a oltre il 

è che di tali PMI, la stragrande maggioranza (92,2%) è rappresenta-

-

nale, le PMI europee impiegano oltre 87 milioni di persone, circa i 

valore aggiunto creato dal tessuto imprenditoriale europeo. Esse 

svolgono inoltre un ruolo chiave nel promuovere l’innovazione, la 

ricerca e l’internazionalizzazione.

sia a livello comunitario che nazionale, politiche e iniziative capaci 

di stimolare la crescita, l’occupazione e la competitività. 
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1 - Imprese europee (numero, occupazione generata, valore 

aggiunto lordo) – 2012

Micro Piccole Medie PMI Grandi Totale

Numero di imprese

Numero 19.143.521 1.357.533 226.573 20.727.627 43.654 20.771.281

% 92,2 6,5 1,1 99,8 0,2 100,0

Occupazione generata

Numero 38.395.819 26.771.287 22.310.205 87.477.311 42.318.854 129.796.165

% 29,6 20,6 17,2 67,4 32,6 100,0

Mln Euro 1.307.361 1.143.936 1.136.244 3.587.540 2.591.732 6.179.271

% 21,2 18,5 18,4 58,1 41,9 100,0

In questo contesto l’Unione europea si è dotata di Europa 20202, 

-

-

mare le lacune del nostro modello di crescita, creando le condizioni 

-

da raggiungere entro il 2020: innalzamento al 75% del tasso di occu-

pazione; aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo al 3% del 

-

2 COM(2010) 2020 ‘EUROPA 2020 Una strategia per una crescita intelligente, so-
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-

del 10% e riduzione del numero di persone a rischio o in situazione 

di povertà ed emarginazione di almeno 20 milioni di unità.

Tra le iniziative individuate dalla Commissione europea per il 

-

3, 

che dovrà perseguire una serie di priorità quali regolamentazione 

dell’accesso al credito per le PMI, migliore armonizzazione delle 

norme e delle procedure amministrative, modernizzazione delle 

promozione dell’innovazione industriale e realizzazione di una po-

litica spaziale europea.

inizio 2013 il “Piano d’Azione per l’Imprenditorialità 2020”4 -

per favorire la crescita e la prosperità delle imprese europee, orga-

nizzate intorno a tre pilastri:

1. Educazione e formazione all’imprenditorialità;

2. -

scere ed espandersi;

3. Sviluppo di role models

cui potenziale imprenditoriale non è ancora stato pienamente 

Contestualmente alle politiche per la crescita e lo sviluppo in-

-

delle imprese di piccole e medie dimensioni, lo Small Business Act.

3

Commissione europea, 28.10.2010.
4 COM(2012) 795 ‘Piano d’Azione Imprenditorialità 2020. Rilanciare lo spirito im-

prenditoriale in Europa’, Commissione europea, 9.1.2013.
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Small Business Act: principi e proposte legislative

20085, per la prima volta delinea un quadro politico articolato a so-

stegno delle PMI, sia a livello di Unione Europea che di singoli Stati 

promuovere la crescita delle PMI europee, creando un contesto giu-

ridico e amministrativo ad esse favorevole e condizioni di concor-

renza paritarie. Esso fornisce un decalogo di principi a cui devono 

livello comunitario e nazionale:

1. Sviluppo di un contesto favorevole all’imprenditorialità, che 

stimoli la creazione di nuove PMI, in particolare fra donne e 

immigrati, e incoraggi i trasferimenti e le aggregazioni di im-

prese;

2. Sostegno agli imprenditori onesti che desiderano riavviare 

-

procedure di scioglimento di un’impresa;

3. Formulazione di politiche e normative in conformità al princi-

4. -

e-government e a 

-

5. 

-

6. -

-

5 COM(2008) 394‘Una corsia preferenziale per la piccola impresa (Small Business 

Act per l’Europa)’, Commissione europea, 25.6.2008.
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agli investimenti, in special modo a livello transfrontaliero;

7. 

marchio comunitario;

8. 

-

Tecnologico dell’Unione europea;

9. -

10. 

-

zione riveste particolare rilievo per le PMI:

Un nuovo Regolamento generale di esclusione per categoria 

sugli aiuti di Stato (General Block Exemption Regulation on 

-

cesso; 

-

-

lamentata a livello europeo;

-

relativi oneri sulle imprese;

-
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Attuazione dello SBA: Commissione europea e Stati membri

SBA6 -

visione sono stati messi in evidenza i progressi compiuti da parte 

dell’Unione europea nei primi due anni di operatività, che hanno 

riguardato in particolare:

Un miglioramento dell’ambiente normativo per le PMI

-

della Società Privata Europea (SPE). Di particolare importanza 

-

-

giorni per i pagamenti tra le imprese, salvo accordo esplicito 

tra le stesse. Inoltre, a partire dal gennaio 2009, la Commissio-

-

in capitali di rischio e la fornitura di garanzie per prestiti alle 

svolto dalla Banca Europea degli Investimenti, che nel periodo 

-

-

6 COM(2011) 78 ‘Riesame dello Small Business Act per l’Europa, Commissione 

europea, 23.2.2011.
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la Banca Europea degli Investimenti, per individuare soluzioni 

che agevolino le PMI nell’accesso al credito.

Un migliore accesso ai mercati, in particolare per gli appalti pub-

blici

-

-

no gli interessi delle PMI nella formulazione delle norme, e le 

organizzazioni europee di normazione hanno creato servizi di 

comprensione della legislazione di loro interesse.

-

gistrano dei progressi: da recenti indagini della Commissione 

-

Un maggiore stimolo all’imprenditorialità 

Numerose iniziative sono state avviate dalla Commissione eu-

ropea per stimolare un clima favorevole l’imprenditorialità. 

-

ropea delle PMI”, una kermesse di eventi dedicati alle imprese 

-

care imprenditori esperti all’estero, e la “Rete europea delle 

Per quanto riguarda invece l’impegno messo in campo dagli 

-

cilitare l’accesso delle PMI ai capitali, quali sistemi di garanzia 

caso di Belgio, Francia, Germania, Irlanda, Ungheria e Finlan-

-
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Promozione dell’imprenditorialità

a Paese: dallo sviluppo di modelli innovativi per promuovere 

cluster in Germania), a misure per incentivare l’imprenditoria 

femminile e interventi formativi per migliorare le competenze 

gestionali degli aspiranti imprenditori, ecc.

Apertura ai mercati esterni

-

per la promozione delle esportazioni e per la partecipazione 

-

Spagna e Svezia). Tra gli esempi di iniziative avviate, si posso-

no ricordare la creazione di una nuova agenzia per la promo-

-

ternazionalizzazione d’impresa e un innovativo programma 

di “mentoring

aziende supportano le PMI nei loro processi d’internazionaliz-

zazione.

Riduzione oneri amministrativi a carico delle PMI

processo decisionale nazionale (Belgio, Danimarca, Finlandia, 

Germania, Polonia, Regno Unito, Slovenia e Svezia). In gene-

-

che richiedono ancora tempi molto lunghi (durate in genere 

superiori ad 1 anno, anche per situazioni non fraudolente). Si 

-

pi e costi medi europei per la creazione d’impresa.
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Accesso agli appalti pubblici

-

Svezia e Ungheria) ad applicare in modo sistematico il ‘Codice 

-

missione europea ha suggerito ulteriori indicazioni agli Stati mem-

dello SBA.

Dal punto di vista normativo, la Commissione europea ha rac-

comandato di avvalersi delle competenze delle PMI nel valutare 

-

uso del ‘Test PMI’ e a presentare una volta l’anno un piano previ-

-

-

-

fase di crescita delle imprese, interventi formativi ad hoc per sup-

parte sua, la Commissione europea si è invece impegnata a garan-

gli investimenti per crescita, innovazione e ricerca (che troveranno 
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-

mativo che consenta ai venture capitalist

-

-

merciale (eventuale proposta legislativa per mitigare le pratiche 

commerciali sleali nell’UE; documento di orientamento per spie-

-

Riguardo invece alla penetrazione nei mercati extra europei 

tra le imprese, anche localizzate in diverse regioni o paesi, quali 

cluster e reti che consentano una maggiore competitività su scala 

mondiale.

-

zione d’impresa (il target da raggiungere è un tempo di 3 giorni con 

la richiesta di portare entro il 2013 a un massimo di tre anni i termi-

per gli imprenditori onesti.
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Attuazione dello SBA: il caso dell’Italia

nel caso dell’Italia, in cui le micro, piccole e medie imprese costi-

-

da im

imprese svolgono in Italia una funzione portante anche in termini 

occupazionali (66,9% degli occupati) e di export (circa il 54% del 

-

larmente risentito della crisi economica degli ultimi anni, tanto che 

in termini di numerosità, occupazione generata e valore aggiunto 

sono regredite ai livelli del 2005 e non sono riuscite a innescare un 

2

(2010)

Dimensione d’impresa
Composizione %

1 – 9 (Micro) 4.241.909 95,1

10 – 49 (Piccole) 193.605 4,3

50 – 249 (Medie) 21.770 0,5

Micro e PMI 4.457.284 99,9

3.707 0,1

Totale 4.460.891 100,0

Fonte: ISTAT

-
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femminile e giovanile, il sostegno alle reti d’impresa, la sempli-

impresa, la promozione dei rapporti PMI-Università e dell’interna-

zionalizzazione sui mercati extra UE.  

-

7 in Italia, il nostro Paese ha 

ancora molti progressi da compiere per raggiungere la media degli 

altri Paesi europei. In particolare, solo su tre delle dieci politiche 

prioritarie individuate dallo SBA l’Italia si è mossa in linea con la 

aiuti di Stato.

Figura 1

Fonte: Commissione europea (DG Imprese)

-

gnala l’adozione di alcune iniziative rilevanti, quali l’istituzione di 

7 ‘Scheda Informativa SBA 2012 Italia’, Commissione europea, 2012.



Alessandra Perrazzelli

24

-

camente agli under 35 il cui capitale sociale può ammontare a un 

solo euro8

mentors per donne imprenditrici’ ad opera di Unioncamere e Pre-

-

-

sviluppo dello stesso.

In materia di ‘seconda chance’ per gli imprenditori che hanno 

sperimentato il fallimento, l’Italia è maglia nera europea per quan-

to concerne il costo del recupero crediti, pari al 22% del patrimonio 

-

9 che 

-

(121 giorni contro i 53 della media generale europea), la scarsa pro-

tezione giuridica riservata ai creditori che tende a disincentivare 

-

loro impresa con capitale proprio, l’erogazione da parte della Cassa 

garanzia, che ha rappresentato il principale strumento di sostegno 

8 Decreto legge n.1 del 24 gennaio 2012.

9
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è quella delle competenze dei lavoratori e del grado di innovazio-

quanto riguarda la propensione delle PMI a operare on line (solo il 

-

quali l’istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale che coordinerà 

e l’introduzione di norme che agevolano la nascita e gestione delle 

startup innovative10.

Sul fronte del sostegno all’internazionalizzazione, il Governo ha 

avviato nel 2012 una serie di azioni volte a coordinare e razionaliz-

zare gli enti ad essa preposti. In particolare, oltre al ripristino dell’I-

di Regia per l’Internazionalizzazione presso il Ministero dello Svi-

operativo il Fondo Start Up, fondo rotativo riservato alle PMI che, da 

sole o in aggregazione con altre imprese, intendano avviare processi 

di internazionalizzazione.

-

-

è stata a questo proposito l’istituzione del “Garante per le Micro, 

10
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europea. Il nostro Paese si è contraddistinto, ad esempio, per quota 

-

palto telematiche.

-

-

rametri su cui la performance italiana è particolarmente negativa 

in termini di tempi per l’avvio d’impresa (6 giorni contro i 14 della 

-

11, che 

la conclusione dei procedimenti amministrativi nei tempi previsti 

-

comunitarie in materia di mercato interno non recepite per tem-

-

dell’UE contro una media UE del 17 %, e soltanto il 3% esporta nel 

resto dell’UE, contro una media UE del 7%.

Complessivamente, l’Italia deve quindi ancora lavorare molto 

cui operano le PMI, ma con le iniziative intraprese tra il 2011 e il 

11
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europei. 

Conclusioni 

-

-

forza importanti.

Per uscire dalla crisi l’Unione Europea deve puntare in maniera 

-

le ed inclusiva, in linea con quanto previsto dalla Strategia Europa 

sociale.

all’Europa: il mercato interno e lo Spazio Europeo della Ricerca rap-

di crescita per un’azienda europea. 

di circolazione di lavoratori, merci e servizi, costituisce oggi uno 

Sul fronte della ricerca e dell’innovazione l’Unione Europea ha 

non solo europeo ma anche mondiale le imprese devono puntare 

sulla ricerca e sulla trasformazione dei suoi risultati in nuovi pro-

della ricerca e dell’innovazione in Europa, che sarà in vigore dal 
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a imprese, Università e centri di ricerca. Importante novità di questo 

-

-

-
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